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pi. N messaggio ilel presidente dell’ Unione America- 
ello ti ga di coi jeri abbiamo pubblicato un sunto fra ite 
" Di legrammi, 30 ds un lato pone in rilievo ciò che 
ale fi prospera rolla Repubblica, dall’ altro pone in chiaro 
Se. È! del pari i punti nori della sua situazione. Quel da- 


ti cumeoto ha richiamato difatti l' attenziona doll’ as» 
$' sembloa legislativa sulla disorganizzazione ch» sovra» 
i) sta al paeso in causa di leggi che dopo tre anni uon 
diadero che risultati funesti, In forza di esse, tre 
I) Stati dell Unione non sono ancora rappresentati al 
Il Congresso e l’aver voluto, per eccessiva reazione, 
porre : bianchi del Sud sotto il despotismo dei neri 
Ì ba alterato fra essi ogoi relazione amichevole ed ha 
ij impedito !’ utile cooperazione delle due razze a fa- 
vore del progresso industriale. Inoltra l’esercito, bea- 
chò dimionito, importa ancora un ingebte dispendio; 
Il 6 il commercio è îu preda a un languore che dimo. 
stra la necessità di recare efficaci rimedi nell’ azienda 
finanziaria della repubblica. Io quanto all’esterno, le 
l' relazioni dell Unione con le altre Potonze sono cor- 
| diali ed amichevoli; ma le questioni pen lenti col. 
È l'Inghilterra non sono ancora risolte, e so il message 
gio assicora cho sono ib via di aggiustamento, noti 
zie posteriori lo fanno considerare come poco proba- 
bile, avendo anzi il Congresso eccitato il Governo a 
richiamare da Londra Reverdy Joohson speciale in- 
caricato per la trattazione di quelle vertenze. Il 
nuovo presidente delia repubblica non troverà duo- 
que il terreno sgombro da ogni d fficoltà; ma a via- 
cerle lo ajuterà certo il favore col quale la sua no- 
mina fo accolta în tutti gli Stati della Confedera- 
zione, come apparisce dal linguaggio dei giornali ame- 
ricani. Fra essi citiamo a preferenza |’ Eco d E 
talia di Nuova York, che nella sua qualità di stra. 
niero offre maggiori guarentigio d’ imparzialità, Ecco 
4 le sue parole: « Da tutte le parti dell’ Unione ci 
giungono sempre. olteriori provo del buon effatto 
$ prodotto dalla elezione del gen. Grant. Non solo ogni 
atticco personale contro di lui, come era da aspate 
tarsi, è del tutto cessato; ma la sua elezione è stata 
accettata da ogoi partito io guisa che può seZa 
dubbio interpretarsi come seatimento di unanime 
E adesione. Anche gli uomini che negli Stati meridio- 
nali gli si erano dichiarati apertamente nemici e pre- 
dicevano ruine e disastri dalla sua nomina, non han- 
‘i no ora esitato a confessare francamente che dall’am- 
mibistrazione e dalla politica del nuovo eletto saran 
per derivare vantaggi considerevoli alla Unione e 
che egli farà sparire quei rancori che alla passata 
amministrazione non è riuscito di dissipare. Lo 
I nestà, la fermezza e l’imparzialità, che ‘hanno di- 
' siipto il gen. Grant io tutti gli atti della sua vita, 
i sono arra sicura che colla pace da lui promessa s1 
| ristabilirà l'ordine, la sicurezza © la prosperità in 
j questo paes0». 
Heri ebbe luogo a Londra l'apertura del Parla» 
i mento che cominciò col rieleggere Denison a suo 
presidente. Secondo le ultime risultanze, quel Parla- 
mento conta 654 membri, dei quali 384 liberali © 
273 conservativi, La maggioranza del partito liberale 
nella camera bassa importa quindi #08 voti. L' In- 
ghilterra assieme alla contea di Galles elesse 263 li- 
berali e 227 consergativi, la Scozia 50 liberati © 7 
conservativi, e l'Irlanda 66 liberali a 59 conserva. 
ivi, Il Daily News ascrive ad una causa speciale la 


{mificanie vittoria nei circondarî eletiorati delle con- 
tee, cioò all'influenza riunita del gran possesso fon- 
diario, che nelle contee è oltrepotenie, con quella 


non potrà venir evitato nelle. futare olezioni che 
colla introduzione dello scrutinio segreto nelle ele- 


convenute in tale idea si può appena dubitare che 
le prossime elezioni parlamentari verranno tenute s0- 


condo quel metodo. 


ef 


IL PROVVISORIO NELLA SPAGNA. 


Noi avevamo preveduto che il prolunga 
mento dello stato provvisorio nella Spagna 
sarebbe stato funesto al pacifico ordinamento 
di quella Nazione colla libertà. 

onvien notare un fatto, che-non è consi- 
derato abbastanza da chi parla delle cose 
della Spagna e cui occorre puro considerare, 
affinchè quel paese serva all'Italia più che 
altro quale esempio da non doversi punto 


imitare. 


circostanza che i Tory abbiano riportato una così si- | 


zioni, e se ai giudica dal numero del'e persone già | 


ggr un trimuetro it. tire 3 tanto pei Suoi di Udine che per quelli dulla Provincia 6 del 
goret le sposa _puntidi —1 pagamenti si riuevozo solo all'Ufficio dul Giornate 











POLITICO - 


legno ; 
di Vasne io Cass 






La Spagna non aveva un dominio stranie- 
ro e potente da distraggere; non molti Stati 
dispotici da disfare, per farne uno libero come 
noi. Essa aveva l'indipendenza ed ordini co- 
stituzionali abbastanza liberi, più liberi che non 
sapesse sopportare: eppure si lasciò meno- 
mare la sua libertà 6 sottoporre al più ver- 
gognoso dei reggimenti, quale è quello dei 
favoriti d'alcova, delle monache e de' frati in 
cni la scostumalezza va del pari colla super- 
stizione, degli intrigaati d'ogni sorte. Che si- 
gnifica ciò ? Non sigaifica altro, se non che 
tutta questa canaglia, della quale è facile 
dirne corna ora che è caduta, aveva dei 
complici e molti e potenti nella Nazione 
stessa, Il reggimento di isabella insomma non 
è una vergogna soltanto per lei e per i Bor- 
boni, ma per la Nazione spagnuola che lo ha 
sì a lungo sopportato. 


Ora, che cosa vediamo noi invece in [spa- 
gna adesso? Vediamo che tutti sono demo- 
cratici, tutti repubblicani, tutti virtuosi, tutti 
atti alla più sconfinata libertà, compresi i com- 
plici di quel reggimento che erano molti e 
gli apatici ch’erano moltissimi, cioè la grande 
maggioranza. Ora quei complici, ambiziosi di 
potere, si trasvestiranno sotto a tutte le for- 
me per conquistarlo di nuovo, e non saranno 
da una rivoluzione guariti della loro abitudi- 
ne d’intrigare; e quei ‘moltissimi apatici che 
lasciavan fare prima noo saraono di certo e- 
ducati alla vita repubblicana, che è vita di 
continua azione, di -virti e di sacrifizio, se 
non conduce al disordine ed alla rovina, 
colle dimostrazioni di piazza. 

Ebbene il provvisorio che dura da tanto 
tempo e che per le elezioni protratte delle 
Cortes Costituenti deve durare ancora molto, 
è divenuto il reggimento delle dimostrazioni , 
che è quanto dire della confusione, del di- 
sordine, delle lotte brutali oggi, e della guer- 
ra civile forse domani. Anzi si può dire che 
la guerra civile è già cominciata su varii 
punti della Spagoa. Quasi in tutte le città 
si fecero dimostrazioni 
nali e repubblicane per misurare le proprie 
forze; ma dopo averle misurate col numero 
e colla forza dei polmoni e collo sventolare 
delle bandiere .e cogli evviva e coi discorsi 
accaldati, si misurarono anche coi pugoi. Io 


parecchie città il partito repubblicano eredette | 


necessario di supplire coll’audacia e colla 
violenza al numero, e diede le busse e strap- 


pò le bandiere agli avversari. L'autorità do- : 
velle sovente intervenire a mettere pace ed | 
a proteggere gl’insultati; ma che cos'è adesso 


l'autorità nella Spagna? Nessuno sa dire: es- 
sa è tutta nelle persone, culla pelle istitu- 
zioni. Tutto quindi dipende dalle idee, dai 
sentimenti, dai disegni, dalla forza o fiac- 


del clero della chiesa di Stato. U1 simile risultato | chezza delle singole persone, le quali si tro- , 


vano in contrasto con altre persone. Nella 
Spagna ora non c'è che una grande lotta 
di persone estesa a tutto il territorio e smi- 
nuzzata e variata secondo le diverse località. 
Ove vi sono le frotte dei dimostranti di di- 
verso colore, e di colore che muta da un 
momento all'altro, secondo l'abilità di quelli 
che li guidano; ove operai che vogliono avere 
dei buoni salari dal Comune e dal Goverao 
senza lavorare, o lavorando poco o nulla in 
cose inutili, mentre il tesoro è esausto ed il 
fallimento è alla porta, perchè-nessuno pensa 
a riempirlo ed il prestito nazionale non 
riesce; ove contrabbandieri e saccheggiatori, 
ove repubblicani impazienti, che insorgono 
come a Cadice e costringono la truppa a 
prendere le armi e ad adoperare i cannoni 
nelle vie ove bande di Carlisti e  bri- 
ganti come nelle provincie settentrionali . 
Intanto a Cuba, nella peria delle Antille, 
che formava uno dei più ricchi cespiti 
di rendita per la Spagna, si estende una 


monarchico-costituzio- ; 


1206 


Sabato 12 Dicembre 1868. 


QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed anoministrativi della 


i, cocatiuati i Zostivi == Gasta per un anuo agtesipato iteliane Ilra BI, par uo semestre it. lira da 
per gli atei Siti 


tw nomoro arretrsio senterimi 20, — Le 
lettore noe etfrancate, oò sì restitaiscono 


insurrezione separatista che farà pagare .il fio 
alla madre patria di non avere saputo abolire 
la schiavitù a tempo nell'isola e fatto entrare 
nella colonia a parte dei diritti comuni nello 
tato. Sarebbe una speranza, :se il potere 
militare ed avesse la volontà e fosse in gra- 
do di mantenere impregiudicata la quistione, 
fino che le-Cortes Costituenti fossero radunate 
@ venissero intanto a formare un autorità ci- 
| vile qualsiasi: ma chi conosce i militari della 
Spagna, chi sa che i capi hanno avato parte 
sempre iu tutti i colpi di Stato, ia tulle le 
congiure, in tutte le sommosse, & che que- 


Provincia del Friuli. 


ex-Garatti) Vis Mannonì presso il Pestro gocialo N, cda resto If pisvo = Uo nimero 


sto frattò loro qualcosa sempre, deve confes- * 


sare che anche questa speranza è -poca. 
Tuttavia la necessità potrà far sorgere.u2 
Cavaignac, il quale almeno ponga un limite 
al disordine ed alla confasione e renda pos- 
sibile di fare le elezioni; ma oltrechè deve 


essere difficilissimo trovare nella Spagna uo ‘ 


Cavaignac galantuomo, ed oltrechè, se sì tro- 
vasse, non. sarebbe poi no esercito come il 
francese, nella Spagoa Madrid-non è tatto, € 
sedato «il disordine aella capitale, non sareb- 
be ancora fatto niente. 


Per questo non si può prevedere una pronta ; 
e felice fine al desolante «stato in cui piombò ' 


la Spagna il provvisorio presente. Se poi si 
avrà un fine qualsiasi, o porterà ad.una dil- 


tatura violenta, od alla perdita della libertà. © 


La reazione lavora da per tutto e spera di ; 


pescare in questa confasione. In Francia tutte 


la classe degli abbienti accettò la dittatara € | 
di quella che da , 
loro si chiamava la question sociale; ma i . 


l'Impero davanti al pericolo 


dittatori e gl'imperatori non si trovano quando 
si vogliono, e sarebbe difficilissimo trovarli 
nella Spagna. È' un peccato adunque, che 


vato chi avesse avato il coraggio di innalzare 

una baodiera: ma forse che se si trovava que- 
! st'uomo, la concordia avrebbe cessato di esi- 
stere anche prima. 

Questo stato miserando di cose prova: pri- 
ma che i popoli vissuti a luago in servitù, 
trovano difficile a fondare la libertà, e che 
! acquistatala una volta, i vizii antichi risor- 
gono a soffocarla; poscia che della propria 
trascaranza ed apatia non si può a meno di 
| pagare il fio, quando si «è costretti. a prov- 

vedere ad una situazione nuova e si trova 
di essere impotenti a farlo; in fine che quan- 
! do una Nazione si trova in condizioni simili, 
i più saggi e virtuosi devono farsi maestri di 
reciproca tolleranza ed educare le moltitgdini 
colla virtù, col sacrifizio e colla attività, se 
| vogliono correggere a tempo i vizii nazionali. 
‘ Speriamo che anche iu questo la Spagna ser- 
* virà di lezione all' Italia e che tutti i liberali 
+ italiani, che fecero tanto per liberare la pa- 
tria foro, sappiano continuare la loro opera 
! patriottica, ordinare il paese culla libertà, .e- 
i ducarlo, innovarlo, per ‘evitare quelle .convul- 
| sioni che consumano non soltanto il presente, 

ma anche i’ avvenire dei popoli. Pensiarno 
per un solo momento, chè P Italia dovesse 
correre la sorte della Spagna e dovesse ;su- 
bire un provvisorio, durante il quale potes- 
sero agire assolutisti, clericali, autonomisti, 
separatisti, unitari e federalisti di più cotte, 
democratici, repubblicani, militari, garibaldini, 
mazzioiani, temporalisti, intrigaoti, briganti ed 
avidi dell’ altrui; e rediamo se ciò non sa- 
cabbe la rovina del paese. 

Noi invece abbiamo compiuto la nostra fi- 
voluzione ben più importanle, poichè si 4rat- 
tava di conquistare la indipeadenza, la unità 
e la libertà tutto in una volta, e gottare nel 
tempo stesso le basi della prosperità futara 
e del progresso della Nazione; l' abbiamo 
compiuta con poca spesa e con poca fatica, 
perchè avevamo innalzato una sola bandiera 
attorno alla quale unirci. Dobbiamo adunque 








| Società collo scopo 

















smarato sosta contetimi 10, 
ntosimi #8 per finsa. = Non si ricevono 


fnsarsi son! A 
1 magosoritti. Per gli snonci giudiziari esista un contratto? epeoîaie. 


TTT 


affrettarci a compiere l’ opera colla grande e . 
concorde attività, col lavorare tutti molto -più 
e contendere molto meno di adesso. Si tralta 
del bene di tutti: ed ognuno può vedere chè 
occorre anche l’opera di tutti per conse 
guirlo. 

P. V. 





La società de' forni economici 
e di panizzazione. 


«L' arte di fabbricare il: pane é molto an- 
fica: eppure è molto ‘nuova, in quanto gené- 
ralmente il paue. nè si fa abbastanza buono, 
né: abbastanza a buon mercato, 

+ E «incredibile la quantità: di combustibile e 
di: materia - alimentare clie si sciupa a cagione 
della ‘incompleta arte di ‘fare il pane. Olirea 
ciò, quest’ arie che è (così comune, e che 
sembra tanto .fagile, appena receatemente pd- 
té essere perfezionata dalla scienza, la quale 
investigaado la natura o -la ‘formazione del 
grano ne’ suoi elementi nptritivi, cercando il 
miglier modo di macinare le farine, studiando 
la fermentazione della pasta e la cocitura del - 
pane. trovò il modo migliore di giovarsi della 
materia nutriente, Iosomma l’arte di fare e 
di mangiare il pane è da considerarsi una 
vera industria perfezionata dalla scienza. 

Ma tutto questo non si fa: in -piccolo,-giac- 
chè ogni industria: perfezionata “dominda ca- 
pitali, macchine e spese diverse ; e la nogità 


i delle cose poi richiede che si ricorra alla.as- 
: sociazione, . che ne può gravare nessuno e 
Jagna un pe aqui i giovare atutti. ‘Por questo si sta formando 
appena riuscita la rivoluzione, non si sia tro- : ora a Firenze, con intendiméoto di estenderla 


: laddove vi sono le sedi succursali della ‘Bah- 


ca nazionale, e quindi agche ad Udine, una 
la noi indicato. 

Questa Società sarà di 1000 azioni di 500 
lire l una; delle quali non ‘si paga all’ alto 
dell’ iscrizione che il deciino, “cioè ' 50 -lire, 
non dovendo pagarsi il resto che ‘successiga- 
mente e dopo le prime prove ‘bene riuscite. 

Sappiamo che presso «alla sede della Banca 
di Udine soscrissero già paregchi dei nostri 
negozianti ed industriali Î ma siecome “pon 
sono molti quelli che in Città ed jo Provin- 
cia presaro cognizione della cosa, così giove- 
rebbe che il tempo utile per le soscrizioni 
dal 45 venisse protratto a ‘tutto îl 31 dicém- 
bre, Questo è a noi stessi chiesto di' dite, e 
lo facciamo wolontieri. | 

Vediamo alla testa di questa impresa per- 
sone distialissime, quali il ‘Ricasoli, il Corsini, 
lo Scialoja, il Fenzi, il Gigli ecc. ed anche 
de’ nostri Veneti quali .il Payan ed il Man 
frin. Lo scopo ci sembra.ottimo, lo statuto 
pure è buono. 

La Società si basa sopra il privilegio al- - 
l’ inventore che viene iateressato nell'impresa, 

Essa avrà la durata di 20 anni, e potrà 
essere prorogata, e potrà fondare delle suc- 
cursali. Le azioni sono nominali, Nel resto 
gli statati non sono dissimili da quelli*delle 
società di.sirile maniera. 

Noi vorremmo che anche .prasso .di noi il 
capitale concorresse alla fondazione delle nuo- 
ve industrie, ‘le quali possono giovare ad un 
tempo ai fondatori ed al paese. Perciò. fac-. 
ciamo presente la cosa ai nostrì lettori che 
volessero concorrere alla formazione di que- 
sta società. 





—- OOO OI 
ITALIA 


IFirenze Scrivono da Firsoza: 
Ai. usinisiero delle Goanza si sia siodiando la Lg 


























EAT cirie e 


ge sulla riscossione delle imposte. Anche questo pror- 
vedimento è grandemente desiderato, onde sparisca 
una volta quella moltitadine di leggi, di decrati, di 
regolamenti che rendono attualmente il servizio im» 
possibile. Se non sono male informato questa leggo 
verrebbo presontata al parlamento subito dopo le 
vacanzo del primo d'anno, e in tal maniera sì sod 
disferebbe al voto della Camera aspresso mediante 
il suo ordino del giorno del 28 maggio passato. 
Domani o dopodomani .il ministro delle finanze 
presenterà la dowanda per 1’ autorizzazione all’ e- 
sercizio provvisorio dei bilanci durante gennaio è 
febbraio. Esso crede che în questi due mesi saranno 
votati i bilanci. Desidero cho non s' inganni, ma per 
me non lo credo. Egli è certo che prima d’ intra» 
prendére la discussione dai bilanci, bisognerà aver 


finita la discussione della legge sulle riforme ammi» 


mistrative, 

+ Dal 40 at 23 giorno in cui comiacieraano le ra- 
canze non avtemo che undici o dodici tornate utili, 
le quali non basteranno sicuramente se tutti coloro 
che sono inseritti pro 6 contro intendono regalarci 
i ioro bei discorsoni. 

— Leggiamo nella Riforma : 

Le notizie di Roma segnalano la concentrazione 
in quella città ed a Civitavecchia di immensi depo- 
siti di munizioni da guerra, che sorpassano di gran 
Tunga i bisogai dell’ esercito papale anche per uoa 
guerra di molti mesi, 

Il nostro corrispondente soggiuase che quei depo- 
siti sono ragguagliati ad una forza di 100,000 uminì. 

I governo pontificio non ne sarebbe, alla lettera, 
che il depositario. Tutto, in certi casi, dovrebbe ser- 
vire all esercito fcancese, il quale sempre al dire 
del nostro corrispondente, che abbiamo ragione di cre- 
dere ben formato, a Roma ci sta assai più per pro- 
prio conto che per conto del potere temporale. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese : 


La Sinistra (o con questo nome voglio significare | 


tutta | Opposizione) la quale trova che non sono 
nel progetto di logge amministrativa abbastanza po- 
sti in atto i principii di scentramento, 6 che anzi 
sono in gran parte pregiudicati, ha costituita una 
Commissione, di cui ebbe la presidenza’ il vostro 
Ferrari, la quale decise non di affacciare un contro- 
progetto totale (non ne avrebbe avuto il tempo), ma 
premessa una dichiarazione dei suoi principii, di 
‘presentare via via tutte quelle correzioni che servano 
ad effettuare, il meglio possibile, le desiderate inno- 
vazioni o salvino quanto meno |’ avvenire. 


ARA. 


ESTERO 


Amstria. Leggesi in un carteggio «da Vienna 
alla Corrispoudenza del Nord-Est: > 

Le potenze occidentali esercitano una forte pres- 
sione sul Governo ollenico in favore delle esigenze 
della Porta, ma il Gabinetto d'Atene dichiara non 
pole opporsi alle spedizioui di volontari in Creta e 
far rispettare rigorosamente il blocco. Aggiunge che 
tutto quanto ha ‘potuto fare, si fu di permettere il 
rimpatrio dei Cretesi e perfino di secondario. Proba» 
bilmente lo potenze garanti si metteranno d’accordo 
per impedire esse medesime, colle loro marine, le 
spedizioni di velontari @ pirati greci.* 


—— Leggesi in un articolo della Debatte di Vienna, 

Noi crediamo che le risoluzioni di Stato turchi 
mon sisno state adottate senonchè dopo matora ri- 
flessione, che conviene di non metterle a carico e- 
sclusivo della Turchia, e ch’esse formano l’anello' più 
importante d’una catena fabbricata dalla diplomazia 
europea che si vuol far portare agli elementi agita- 
tori che in Oriente minacciano la Porta e la pace 
europea, ed alla testa dei quali è posta Ja Grecia. 
“In Romania, si è riuscito almeno per qualche 
tempo ad incatenare gli elementi rivoluzionarii. Si 
tratta ora di fare altrettanto in Grecia. Noì non in- 
tendiamo nulla nella politica europea se i passi della 
Porta contro la Grecia non sono stati fatti col pieno 
consenso delle grandi Potenze europee. Si vuole ri. 
stabilire completamente la pace in Oriente. Si vuole 
definitivamente far perdere ai Greci la voglia di 
continuare i loro raggiri e di violare apertamente il 
diritto internazicnale. È perciò -che le truppo turche 
nella Tessiglia e neli'Epiro sono state recentemente 
rinforzate, ed è per questo che banno avuto luogo 
i passi annunciati dal telegrafo di Costantinopoli. 


E -—_De@Ie 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARHII 


N, 268. 
{Società di Mutuo Soccorso 
ed istruzione fra gli Operaj di Udine. 
Udine li 10 Dicembre 41868. 


La sottoscritta invita i soci ‘alla seduta straordi- 
naria che avrà luogo Domenica 43 corrente alle ore 
40 ant. nel Teatro Minerva, 


Ordine del giorno: 


4. Lettora del Processo Verbale della seduta 9 Di- 

1 cembre 1868. . 

2. Comunicazioni della Presidenza. 

3. Lettura del progetto di nuovo Statuto presentato 
da alcuni soci alla Presidenza. 

A. Lettura del rapporto della Commissione incaricata 
dalla Presidenza e Consiglio, della compilazione 

© d'un progetto di nuovo Statuto. . 





GIORNALE DI UDINE 


8. Lettura dol progetto di nuovo Statuto» compilato 
“por cura della Commissivaa ofotta dalla Presideoz: 


0 Consiglio, ode . È 
&. Accottaziono d’ uno dei nuovi statuti proposti. 


La Presidenza 


A. Passna, © Piazzonna, PL Cocco, Letoi ZULAsI, 


Briiagna Gixcoso. 


dl Sigratario 


G. Mason. 


NB. I soli soci avrsuno diritto alla parola. La pro» 
senta circolara servirà al socio di scontrino di ri- 
coaoscimento. I soci avranno accosso alta plate», 


restando per i non soci destinate le gallerie. 


Sottoserizione 1 bonslizio della famiglia 


di Monti e Tognetti decapitati in Ioma. 
Onor. Redazione del Giornato di Udine. 


Acchiudiamo Vaglia per It. L. 14 ricaeato, notte 


di spese, di una recita dita dai Filodrammatici di 
Latisana pells sera di jeri a beneficio della famiglie 
del Monti 6 Togaetti. 
Latisana 9 dicembre 1868. 
I Presidenti 
D.r VaventInis FEDEMICO 
D.r Giovansi BERTELI 


Offerte raccolte dal sig. Giusti Antonio nel Co- 


mune di Resia : 
Giusti Antonio it. caotesimi 50, Battolo Domenico 


Sindaco lire &, Buttolo Valentino cursore I. t, Bo. 


baz Valeotino tenente ia pansione |. 2, Giusti Gio 
vanni c. 20, Giusti Ferdinzad) c. 20, Giusti Giu- 
ditta 10, Copetti Fraacesco c. 50, Del Negro Aq- 
tonio fu Antonio c. 86, Longhiao Maria e. 20, Rie- 
zi Francesco c. 12, Tosoni Pietro c. 80, Butialo 
Anionio c. 20. 


Offerte del personala Guardie Doganali, comp» 
nente la Luogotenenza di Palma: - 


Luogotenente Bernardi Earico I. 2, Brigadiere Fer- 
retti Annibale c. 60, Brig.e Peosuti Luigi emigrato ro- 
mano 1,2, Brig. Poggioli E tardo c. 60, Brig.s Russogi 
Ernesto c. 60;i Sotto-Brigadieri Polliand Fr., S. Briga» 
diere Novello Ant., Ferrari Onorato, Malacari Giov. Fini- 
mondo Luigi, Dasimoni Antonio, Verona Carlo, Da 
molina Giacomo, Uglietti Pacifico, Malingambi Pa- 
trizio ciascaco centesimi 540; le Guardie Caval 
lini Pietro Paggi Michele, Corchi Giovanai A- 
lessio Giovanoi, Barutti Oreste, Gori Paolo, Piva 
Bellino, Coda Aatonio, Callegari Francesco, Giorziz 
Matteo, Banzi Aogeto, Morganti Giovauni, Mariotti 
Vespasiano, Caraaghi Innoceote, Albini Pietro, Per 
no Felice, Coccarelli Francasco, Caviglia Delfino, 
Barbarich Vito, Bovio Autonio, Golta Luigi, Luri 
Francesco, Marchesini Lsone, Saatoni Francesca, 
Mattei Guseppe, Marini Eliseo, Soldato Aptonio, 
Bonvini Desiderio, Rossetti Aodraa, Zorchi Angato, 
Urani Angelo, Nelli Egisto, Candida Maaro, AiroMti 
Beniamino, Carrara Giov., D'Este Aatonio, Regis 
Carlo, Camozzi Francesco, Massimo Ettore, Hari Lui- 
gi, Rossetti Carlo, Baresi Tomaso, Boido Pietro, For- 
tunato Giuseppa, Masini Domenico, Beldi Domenico, 
Di Biagio Giuseppe, Zaina Carlo, Giordani Giovanai, 
Lattuada Antonio, Caccia Giovanni, Bertello Giovanni, 
Boitani Benedetto, Giacobelli Aotonio, Gennari Luigi 
ciascuoo centesimi 25. Assieme L. 23.55 





‘Totale delle liste odieroo L. 145.93 


Riporto delle liste pubblicata nei numeri 
antecedenti it L. 4357.95 


Totale L. 1492.88 


Sottoserizione per Hacqaisto di libri 
ecc. ad uso delle scuole serali della Società Operaia 
Udinese. 

Francesco Ongaro L. 3.— 


Al sig. dott. P. Valussi Direttore del Giornale di 
Udine, 


Egregio sig. Direttore, 


Il signor prof. C. Giussani, desideroso sempre del 
miglioramento dell’Zstruzione Pubblica, nel dare il 
suo schietto giudizio intorno al Progrzmma d’inse- 
gnameoto del nostro Ginnasio-Liceo diceva: e La 
Filosofia nel Liceo è ridotta a porera cosa, e dall’in- 
segnamento trovasi esclusa la Logica, ad essa forse 
potendo snpplire la matematica e specialmente la geo- 
melria. Tuttavolta anche in que pochi principi filo- 
sofici, se bene sviluppati, i giovani avranno un ajuto 
pei futuri loro studii nelle scienze sociali e morali ». 
A me iostitutore di Filosofia nel R. Ginnasio-Liceo 
d'Udiae corre l’obbligo di rettificare le cosa e di ri 
muovere la causa del fatto lamento: e compio a 
quest’obbligo per più riguardi, cioè per riguardo al 
decoro dell'Istruzione che si dà presso di noi, per 
riguardo a que’ giovani, che in sul finire dell’anno 
scolastico si vorranno inscrivere a pigliare l’esame 
di licenza nel nostro Giunasio-Liceo, e poi per ri 
guardo agli iatendimenti del medesimo signor prof. 
Giussani, i quali con sincerità io rispetto. Ecco: «i 
Sommario delle materie d'insegnamento non era 19 
origine formato per darvi pubblicità, ma era uni- 
camente fatto per comunicario agli alnoni del Gia- 
nasio-Liceo. Solo-dietro osservazione di qualche pro- 
fessore il Corpo Insegnante si ridusse a lasciarlo 
pubblicare per utilità de’ Privatisti. Da questa de- 
stinazione primitiva venne forse che le materie non 
furono in tutti esplicitamente indicate, come av- 
venne rispetto alla Filosofia. E qui non intendo 
scusare il difetto, intendo, ripeto, soltanto di rettifi. 
care e di compiere guanto mi riguarda; però dico 
che anche la Logica fa porte dell'insegosmento da 






























































Assieme L. 7.38 











mo dato; 0 no fa parte par que! tinta che giusta. 
mento rispnada allo Zstruzioni at a Programmi che 
a uoi vennero dal Mioistero dell'Istraziona Pabblica. 
To sto a starò perfettamente con quelle  fatri 
zioni è con quoi Programmi. Ond'è che i sigoori 
Privatisti faranno assai bene a pigliar cognizione 
esatti della une e dagli altri. 

Io quanto poi al fatto di maggiore gravità, a 
quello cioò di boo» svituppare ta materia, i0 carto 
non ho ta presunzione di raggiungere quel moglio 
ch'io veggo dentro al mio peasiora: ma io amo non 
fintamonto i giovani o la Scianza, amo più di tutto 
il dover mio 6 la farò, Forso è inutila, ma pura io 
non so tenermi d:l dira qualche parola a proposito 
dello spirito ital mio insegaamesto. Io abborro le 
pedanterie d'ogni guisa, e penso giovino più all’ia- 
cremento o solidità dat sspere pochi priacipi par- 
fettameote approsi, che up'iadigesta, trita e confusa 
moltiplicità di precetti, onde viene taota suparficia- 
tità, tanta vanità, toota prosunzione di sapare e tsato 
vitaperio di malvagi sofismi. Per mio giudizio, 
questa superba leggerezza di stadii è il peggiora de’ 
nostri guai. Essa alla fortezza di carattere sostituisce 
la trascuraggine, l’impoteoza a perseverare nei beno; 
8 fa si chesitratii senza la necassaria serietà quanto 
ha di più essenziale per uno Stato e per una Na 
zione. Gli accessori 6 Ia moda troppo spasso fauno 
schiave le menti e la pervertono. Quindi troppo 
importa che la scuola sia antidoto al male e pre- 
servi, fin dove è possibile, la gioventù dalla corru- 
zione. La scuola debb’essera non di dotti solamente, 
ma ancora e più fucia», scusi il modo, di gatantuo» 
mini. E ad ottenere questo più degno ratento parmi 
che possa grandemente giovare l’iasegoamento filo- 
sofico, so farà tasoro di quel tutto di verità di Senso 
Comune nelle quali ta patara si rivela schieWtissim?, 
non gu:sta da vreoccupazioni di sistema; se sì oc. 
cuperà innanzi tutto a formare ne’ giovani quelcri- 
terio, quella rettitudine di giudizio che pui saprà 
sempre discernere la verità dall’errore; se darà a 
loro il vero indirizzo della Scienza, 6 sarà a loro 
guida 6 occasiune perchè ognuno srolga da sè le 
proprie facoltà e serbi il proprio individuale carat- 
tere. La Filosofia con deve disfare ma perfezionare 
l’uomo 

Davvero, la Scuola deva avere per mira suprema 
di far degli uomini, de’ galaatuomibi, e allora sì che 
s'avrà coll’Istruzione l'Educazione; ed è solo questa 
che può redimere l'Italia da ogoi schiavitù. Finchè 
l’Italia non sarà veramente educata, i gravi problemi 
che sì la teogono sospesa non potranno essere sciolti, 
nè sarà realmente, assolutamente rimosso ogai pa- 
ricolo di una nuova e più iadagaa schiavitù. 

Ma io m’accorgo ‘d’aver già di troppo passati i 
limiti della discrezione! M’abbia per iscusato. fa- 
tanto La ringrazio e con grande rispetto mi dico. 

Udine, 10 dicetobre 1868. 
Di Lei Egregio sig. Diretto, devott.mo sareo 
Pierro Dotti. 


HI Direttore dei Civico Spedale 
ci prega d’ inserire il seguente : 3 


Ilustrissimo Signore, 


Col giorno 17 aprile 1867, cessava di vivere nel 
suo ottantesimo secondo anno il Professore BARTO- 
LOMEO PANIZZA. 

Discepolo di Caldani e di Scarpa, pressochè cin- 
quantenne insegnante aeli’ Università di Pavia, au- 
tore di scritti, che nel mentre dall’ una parte colle 
gansi alle brillanti tradizioni della scuola Italiana, 
prolusero dali’ altra aile attuali dottrine fisico-anato- 
miche sui nervi 6 sui vasi linfatici, consociato, ol. 
trechè ai Nazionali, ai più spettabili Corpi Scientifici 
stranieri, il Professora BARTOLOMEO PANIZZA, 
come fa anstomo Italiano, così fu anche specialmente 
per le sue Osservazioni Anatomo-Zootomico- Fisiologiche 
uno dei più riconoscioti rappressotagti a!l’ estero del 
nostro nome scientifico. 

Iovumerevoli Discepoli, usi a memorare colla loro 
era scolastica il vegliardo maestro, sollecitano il giore 
no, in cui ne veggano scolpite le sembianze in quel 
recinto, d'onde <norò per quasi mezzo secolo la sua 
dotta parola. 

Al comune desiderio partecipi e di esso interpreti 
l'Associazione medica e la Facoltà medica di Pavia, 
elessero fra i foro Membri elcuni, che prevvedessero 
ai mezzi migliori, onde attuare nel reciato della Uni- 
versi:à Ticinese la deposizione di un marmo, che, 
colle sembianze dell’ estinto, richismasse ai nepoti 
le tradizioni della nostra scuola anatomica. 


La Commissio;e eletta a questo scopo statuiva: 


t.0 Che oltre alla indeterminata concorranza di 
di qualsiasi oblatore sia aparta una sostrizione per 
azioni del valore di L. 5. 
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init menzione mirra in ini 


nel museo anatomico 0, nella Biblioteca di Paviti 
nonché una fotogratia del monumento, che sari 
ua formato maggiora por quelli, che si fossaro i 
scritti per un valoro non inferiore a quello di di 
azioni. 


Pavia, 41 Luglio 1868. 
La Commissione sIuaTO 
Balsamo-Crivelli » Beolchini - Brambilla - Casorati - i 1 due | 
Cattaneo . Bagna - Franzini - Maggi - Migliazza . | I finea I 
Nazzani - Dohl - Orsi - Platner prosso 
Lo sottoscrizioni si ricevono ia Udine alla Dicci È dllAr 
zione dell’ Ospitale Civilo. ct De 
_ Pi miglia 
Commissioni conserziali di vie.iFi disci ! 
chezza mobile. Giusta Part. 20 del Rego.[ET cia 1a 
lamento approvato con R. decreto 8 novembre p. p. circa A 
N. 4678 per l’applicazione do l'imposta sui rerdit.]È già in 
della ricchezza mobile negli anni 1868.1869 @ 1870 | già ter 
i membri delle rappresentanza consorziati, dovranos|fi4 una Pi 


rinairsi. fra breve nel Comune danominatiso del 
coasorzio, perchè provvedano colle norme stabilite |È 








2.0 Che sia notificatata questa disposizione a tutti 
i Presidi delle Accademie, Facolt, Ospitali ed Asso- 
ciazioni Mediche italiane, non che ai Corpi scien- 
tifici stranieri, dei quali era membro il Professore 
Panizza, onde essere onorati del loro eventuale con- 
corso. 

3.0 Che il versamento delle azioni, contemporaneo 
al riovio delle rispettive scheda firmate, si faccia 0 
direttamente ia persona o per maniato postale alla 
Pres:danza dell’associazione Medica di Pavia, ovvero 
indirettamente per le Presidenze suddette, delle quali 
la Comtaissione si farà doveroso incarico d’ invocare 
l’obbligante intervento, 

4.0 Che dei singoli sersamenti por oblazioni od 
azione sia rilascista ricevuta firmata dal Presidente 
o Segretaria dell’associazione, che resta depositaria 
delle somme vers:te fino alla loro definitiva appli- 
cazione. 

8.0 Che sia tempo utile si versamenti tulto l’anno 
in corso. 

6.0 Cho ogni azionista od oblatore per uo valore 
pari ad un’ azione, abbia del nome di tutti gli azio- 

Bis un elerco graivito, che verià | ure depositato 















dal susseguente art. 20 di detto Regolamento alla globo i 
nomina dei delegati della rispettiva Commissione con. !È9 piegò ( 
sorziale per l’accertamento dei redditi di ricchezza [KA 
mobile, Occorrando, per difetto di numero, una se |È 

conda convocazione, avrà luogo entro gli otto giorni, e 
successivi, "ip tare 

It presidente della rappresentanza consorziale do- mando 
vrà inviare senza iadugio il processo verbale della Stavar 
adunanze tenute per tale nomina al prefetto, il prende 
quale deve completaro la Commissione nominaadon; [BB HDi d 
il presidento ed il vice-presidenta. $ clamav: 
za stesso 

a Bi da ulti 

Spedizione seriea. i giornali milanes; [BB lettera 
annuoziano che venerdì ebba tuog» | adunanza del | viltà cat 

Comizio agrario di Milano per delibarare su una spa. della 8 
dizione nel Giappone per l' acquisto di seme bachi |MB site in 
per la campagna 1870. ° fia, nel 

Scopo precipuo di questa proposta era quale di | da ogoi 
far centro il Comicio di Milano d'uar. imprasi all inventa 
quale concorressero, oltra ai privati ed ai (4 che fan 
muni «el circondario, aoche altri Comuni d’ [tia venorab 
onde emancipare i bachicoltori dalla speculazioae |M} c'era b 
che si esercita a loro carico è di riassumere in uns |} chè col 
sola le molte speciali spedizioni, lo quali mandazo (Ml che si. 
sui mercati Giapponesi tanti incaricati, cha facsadnii è gesuî 
Pun l’altro ana concorrenza ‘improv'da, fiaiscoa) cri 
far rialzare la merca a tutto daavo dei  bachicoltori. 

Dopo una discussione seria 3 profon la dell'argomento, La 
la proposti venne ali’ unanimità deliberata ‘ia base [Bf gersi ch 
ad va programma, che pure fu in un articolo discusso |} linea St 
ed approvato. adopera! 

E gi tali: 
. a ques 

Avviso al serleoltori. — Nel giornale l n°3° un 
Le strade ferrate d’ Italia cho si pubblica a Torio: (È tentrion: 
leggiamo quanto segue: } nero e 

Ci pervengono lettere in cuî minutsmente ci vin MB gna-Ver 
descritto un sa fraudolento che da qualche temi nie: ci 

o si opera nella nostra provinci; ‘vari iaton MW NAlo di 
de pa di bachi, pi ia da vari Bpacciatori 

1 mezzo con che questi poco onesti 3 1. o 
gabbano il pubblico sarebbe Tiso: PEA da es 

Andando in giro per contadi della provincia si di Mont 
procaccian? per pochi soldi i cartoni giapponesi de. 
gli anni passati. Per mezzo poi d'un reagente chi. I 1. Marci 
micn cambiano sul botlo la data dell’anno, ed ap. IR 2. Sinfo! 
plicano sul cartone del seme nostrano di infima qui Ml 3. Polka 
lità che poi vien spacciata per vera proveniona MI 4. Cavati 
giapponese. lagr 

Vorremmo chel’ autorità competente prendesse 8. Waltz 
opportane disposizioni onde impedire tali frodi, cho ff 6. Duett 
apporteno sì grande scapito al pubblico interesse. te d 

= È 7. Galop 

Rinnovazione d’ipoteche. Ricori: 
mo agli interessati cha alla fine del corrente ‘mex Tea: 
scade il termiae uule per il rinnovamento Yseno flotta dar 
spesa di carta bollata 6 di tassa, delle ipoteche ch: Accademi 
non si trovassero pelle condizioni volute dalla logge. VISI: 

Le ipoteche da rinnovarsi sono: titolato n 

4. I privilegi e le ipoteche state iscritto senza de Accademi 
terminazione di somma o senza specifica designazione Plausi ot 
degli immobili ipotecati, fra cui si devono speci. Bf fattenime 
mente annoverare le generali a favore delle mogli stassora e 
contro dei loro marifi per doti e Stradotali, quelle DD grano 
contro dei tutori ed altri amministratori, @ quelle 
infine portste da sentenza ed altri provvedimenti Curi 
giudicieri. = sing, nell 
_ 2. Quelle iscrizioni i cui immobili ipotecari app+ MB Pare peri 
riscano da ire mesi nei registri censnari passati agli Nentre, < 
eredi, 0 ad «ltri aventi causa del debitore per qual- BÌ considerev 
sivoglia titolo e così pure per successione, per cai BE suolo il q 
devesi estendere la reiscrizione anche costro dei terzi vede inalz 
possessori ed attuali tenimentari dei bapi già colpiii che assum 
dalle ipoteche, le quali devonsi reiscrivere. finta. Finc 

a ti copre d 
. totti comi 
Grandioso progetto.: — È stata divi Ippo del 
buita in questi giorni a Milano, e si vende di fl dai prim 
venditori dei gioraali una Proposta, per la creazione Îl dini dei iu 
di una colonia Italiana, e di una ferrovia nell’ioter- È dormire il 
Do dell'Alnca, i che secondo il proponente dovrebbe 
racare degli immensi vavtaggi alla prosperità com- 
mercisle e industriale toll'hait. TIPS, ca si 
Sen renderci giudici della verità 6 dell'oppor: DB il dettore ‘ 
tuDita ci tutto quanto si afferma in tale progetto, B mia dele « 
non possiamo però a meno di riconoscere, che s'in- perte, che 
coDIrano lD esso, una quantità di riste così nuove € senza ricor 
graodiose che l’imaginaziono e il cuore ce restano BÈ Tavignot gr 
sedotti al punto che si vorrebbe veder sobito tentati chio un oli 
e realizzata talo fantastica proposta. tità di fosfo 
Noi non possiamo che incoraggiare i capitalisti © HE tratta va s 
gli economisti Italianif, a siudiare accuratamen Ta quanti 
quanto possa esservi di pratico e di preficuo in que-B nog sì troy: 
sta intr. presa così ricca di splendide promesse © dot. | 
Chi sa mat che maturando questa sedocento pic) tuuto cris 
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lla testa di una ‘grandiosa intrapresa, che onori ed 
rricchisca il tpaeso, finveco di rastara somopro al ri- 
orchio della altre nazioni. 


Laferrevia del Pacifico, che dovrà 
È attraversare tutta l'America del Nord n cangiungore 


Fi duo Oceani, si avvicina coloremonte a! suo termine, 


Es credesi sarà compita entro l'anno 1869. Sarà uns 


Fl iinea non interrotta di 3000 miglia, ossia a un di- 
i 8 nresso fa lunghezza del mare che separa l' Europa 
la Di | È Til'America. Le difficoltà da suporare sono enormi, 
| tes dd 


È orchò da Omaha City, che è l' estremo punto dalla 
i civiltà occidentale, fino a Sacramento corrono 1724 
| miglia fra continua foreste, abitate soltanto ds la- 
diani feroci ed avversi a questa impresa, che minsc- 
cia la loro esistenza. Nonostante la loro opposizione 
| circa 4000 miglia fino al paeso dei Mormoni sono 
già in attività; anche da Sacramento 400 miglia sono 
già terminato, e non andrà guari che gli operai da 
una parte 6 dall’altra 5’ incontrerango. Quando que- 


modamente e con tutti gli agi della vita il giro del 
globo în tre mesi, montre il primo navigatore v'im- 
piegò circa tro anni. 


Ì 
ivo del j sta linea sia compita, ua viaggiatore potrà fara co- 
Li 


I gesuiti non sanno più inven- 
tare nulla, abbiamo dovuto dire altre volte, 
mando tutti i nuovi miracoli da essi inventati con- 
sistevano sempre in santi che piangavano, o che 
rendevano a loro confidente nelle proprie appari. 


l' zioni qualche donnicciuola da essi indettata 0 pro 
È! clamavano le virtù mirificho di qualche amuleto, Lo 
Bi stesso dobbiamo dire della lettera da essi inventata 
E ga ultimo sul patibolo dell’ infelice Monti. Cotesta 
Fi lettera è composta silfattamente delle frasi della Ci- 


viltà cattolica e simili, che pare seria seria la fattura 
della solita fabbrica. La sola invenzione nuova con- 


È sisto in qualche errore di grammatica e di ortogra- 
E fia, nel quale l’affettazione dell inventore si tradisce 
li da ogni parte. Siccome i venerabili gesuiti avevano 


rentato che il Monti fosse inscritto ai frammasoni, 


i che fanoo ai gesuiti il contrapelo, così questi altri 
È renerabili hanno smentita questa invenzione. Ma non 


c'era bisogno di smentite per chi se n’iatende, poi- 
chò coloro che leggono quella anticristiana stampa 
che si chiama cattolica sanno che tutto ciò che non 
è gesuita si chiama da coloro frammossone. 


La stampa inglese comincia ad accor- 
gersi che il canale di Suez sta per aprirsi, e che la 
linea Suez - Porto Said- Brindisi e Moncenìsio sarà 
adoperata anche dagli luglesi. Vorremmo che tutti 
li Italisoi si accorgessero che, per ricavare profitto 
i questa linea, non è da addormentarsi e che ce 
n'è un’altra che per l’Italia è per l’ Europa set- 


 tentrionale completa quelle del Moncenisio, del Bren- 


nero 6 del Simmeriug, cioò la strada Brindisi-Bolo- 


| goa-Venezia-Udine-Villacco-Praga Dresda-Berlino-Stet- 


tino. Che cosa facciamo noi per approfittare del Ca- 
nale di Suez? 
Pa 
Programma dei pezzi musicali che ea- 
ranno eseguiti dal Concerto del Reggimento Lancieri 


i di Montebello, domani, in Piazza Ricasoli, 





4. Marcia Fossati 
2. Sinfonia « Alzira » Verdi — 
3. Polka « Patrùc » , Mantelli 
A. Cavatina «Poliuto » (Di quai soavi ato 
lagrime ) Donizzetti 
5. Waltzer « Josephinen Tanze » Strenbipgers 
E 6. Duetto «Rigoletto» (Figlia mia a 
F te d’ appresso ) Verdi — 
i 7. Galopp «Myti» Mantelli 


pler> 
abb 
come 


por 
etto, 
sin 
ve è 
piani: 
Diu 


sere 
Denit 
que 


Teatro Nazionale. Il signor Eusenio Pa- 


; letta darà questa sera alle ore 74|2 una seconda 
i Accademia di magia e di prestigio, con giochi nuo. 


Yissimi e colla ripetizione del giuoco ottico-illusorio, in- 
titolato magnetigrafia spiritistica di coi nell’ ultima 
Accademia si chiese la replica. Il concorso e gli ap- 
plausi ottenuti dal signor Paletta nel suo ultimo 
trattenimento, ci fanno tenere per fermo che anche 
stassera egli farà mostra della sua valentia avanti a 
un gran rumero di spettatori. Domani ultima sera. 

Curiosità telluriohe — Nel lego d'[l- 
siog, nella Livonia, evvi un’ isola che sorge e scom- 


fl pare periodicamente dalla superficie delle acque. 


Mentre, durando i calori della state, avviene una 
considerevoîe formazione di gas, che si sviluppa dal 
suolo il quale è costituito di carbone, ed allora si 
vede ipalzarsi nell’ acqua uo enorme massa nerastra, 
che assume la forma di un’ immensa vescica gon- 
fiata, Finchè continua il caldo, quell’ isola singolare 
ti copre di erba e piante acquatiche. Ma appena le 
notti comiaciano a farsi fredde, diminuisce lo svi- 
lippo del gas. Poi la strana isola a poco si sgonfia 
ed ai primi freddi si profonda nell'acqua. I conta 
dini dei luoghi vicipi dicono allora che essa va a 
dormire il suo sonno invernale. 

La guarigione della cataratta. 

Ultimamente, scrivono da Parigi all' International, 
il dettoro Tavignot comunicava alla nostra Accade- 
mia delie scienze una sua recente ed utilissima sco- 
perta, cho consiste nella guarigione della cataratta 
senza ricorrere all’ operazione chirurgica. Il dottor 
Tavignot guarisce la cataratta facendo stiliara sull'oc- 
chio un olio che tiene in soluzione una piccola quan- 
tità di fosforo, ed in due o tre mesi al più la ca- 
Uratta va scomparendo. Do 5 

Ta quanto al meccanismo della guarigiona î dotti 
ton si trovano ancora perfettamente d’ accordo. 

Il dott, Taviguot ammette la riproduzione di on 
nu.vo cristallino il quale rimpiazzerebbe quello che 
divsone più o mego opaco. 








GIORNAT.E DI UDINE 


Attualmente, alla scuola di Atfort si fanno sugli 
animali degli esporimonti con il liquido ‘f'avignnt, 
per conoscere sp il cristallino si riproduca o no, ma 
pare oramai indubitato che la cataratta si possa gua- 
rire senza operazione chirurgica. 


Col 1 dicembre è sta sp rta in Bolagna 

con succursale a Îtoma una Agenzia internazionale 
commerciale e giornalistica con Rapprassatiaze Na. 
zionali ed Estere, Commissioni, Spedizioni per qua. 
lunquo destinazione, Assicurazioni diverso. Depositi 
di Merci e Specialità d’ogoi genero, Associazioni e 
Aopunzi per tuiti i Giornali d' Europa. 
. Onde daro la maggior pubblicità agli Annuozi dei 
signori Committenti, l’ Agenzia pubblicherà esprassa= 
merte un Periodico d' annunzi în Bologna che verrà 
distribuito gratis, unitamente ad uo Bollettino di 
Prezzo correate generale dell’ Agenzia. 

Scrivere franco all'Agenzia Internazionale, Bologoa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze 11 Dicembre 


Nell osservare il rialzo cui, meno qualche o- 
scillazione, tende il nostro consolidato, v' ha chi cre- 
de di attribuirlo all’ intenzione deliberata del mini. 
nistro delle finanze di abolire al più prasto possibile 
il corso forzoso, e chi invece lo ripete dal fatto del- 
l’ attitudine assuata dal Parlamento, ove una mag- 
gioranza assai forte sembra assicurata al ministero, 
ove questi continui nella via delle riforme nella quale 
mostra di voler inoltiarsi. Questi motivi hanno certo 
un valore a possono in parte contribuire a spiegar il 
rialzo che si osserva nei fondi italiani; ma parmi 
che per sè soli non bastino a determinare na co- 
stante buon viso al nostro credito per parte dei ca- 
pitalisti stranieri. La causi vera bisogna cercarla iu 
tutto )’ indirizzo preso dalla nazione in questi ultimi 
mesi, indirizzo di calma, di operosità, e di buon 
volere, che promette d’ avviarla ad una stabile. pro- 
sperità. Solo ia ciò dobbiamo cercarla, poichè non 
bastano notizie, voci o progetti ministeriali o parla- 
mentari a determinare i banchieri a riporre la loro 
fiducia in una aszione e favorirne il credito. I ca- 
pitali corrono e si mantsogono non solo dove si 
prevcata loro un buon impiego, ma dove, oltre al 

on impiego, l’ indole della nazione prometta una 
stabile tranquillità. 

Vi ho detto che il ministro delle finanze intende 
di abolire al più presto possibilie il corso forzoso; 
ed egli intende di giungersi anche aiutandosi con 
una operazione sui beni ecclesiastici per la quale vi 
posso assicurare che non gli mancano offerte. [n 
quanto poi ad altri espedienti ai quali sì pretende 
voglia ricorrere, tenete pure per fermo che quelli 
che più ne parlano, meno ne sanno. Posso, su que- 
sto proposito, darvi per positivo che il ministro non 
si sogna neanche di cedere od appaltare ì proventi 
del Lotto, col sistema addottato per i tabacchi. Gli 
hanno attribuito quest’ intenzione, ed egli ne è taoto 
innocente che molto probabilmente i’ asrà appresa 
egli stesso nelle corrispondenze di qualcuno dei s0- 
liti bene informati, 

Il Guttierez ha pubblicata una lettera nella quale 
dichiara che per riformare il sistema (la frase è di 
rigore)abbiamo bisogno di una Costitaente. Egli si rivolge 
ali’ onorevole Crispi, il quala invece è d’ avviso che 


mo se Crispi risponderà all’ interpellanza, svitappando 
le sue idee in argomento. La risposta non dovrebbe 


iuscirgli ti d-fficile. Basta d ’ occhiata al. | 
A ene Sha al end Srila sche." discorso del Trono parla dei vantaggi che derivarono 


l'Inghilterra per vedere che si può progredire anche 
senza costituenti. Ma se l'è proprio vera che le cose 
più chiare son quelle che, molte volte, si vedono meno! 


Ritorna in giro la voce che in Spagna si appoggi . 


da taluni uomini politici di quel paese, e fra gli 
altri dal signor Olozaga attuale ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi, la candidatura del nostro giovane Tom- 
maso, nipote come sapete del nostro Re, e fratello 
della simpatica sposa del principe Umberto. Si ag- 
giunge anche che la risolazione di sandarlo a com. 
piere i suoi studi 6 la sua educazione in Inghilterra, 
sia stata presa d° accordo col partito spagonolo che 
lo sostiene, per meostrara agli Spagnuoli a quali 
principii di libertà, di virilità, di saggezza fa maa- 
dato ad attingere il giovane Re che loro si vorrebbe 
proporre. Noi italianì dal canto nostro non potrem- 
mo non caldeggiare simile candidatura, che legando 
con nuovo v.ucolo la penisola Iberica alla nostra, 
avvicinerebbe quel vagheggiato avvenire nel quale 
il Mediterraneo divenga, come ua tempo, uo gran 
lago latino, ciò che assicurerebbe alla razza Jatina, 
la più splendida prosperità e potenza, ed una immeo 
sa influenza sui futuri destini dell’ umapità. 

Il Ministero delle finanze ba nuovamente esami. 
nato la quistione se nel computo dei redditi delle 
Casse di Risparmio per |’ applicazione della tassa 
sulla ricchezza mobile, fossero sottratti i capitati dei 
depositabti; ed ha risoluto che non potendosi con- 
siderara gl’ interessi che queste Casse corrispondono, 
se non come frutti di debiti di este contratti, 0536 
debbono pagare l'imposta della richezza mobile sopra 
tutti i capitoli che tengono ip deposito, ed ha dato 
ordine che tale pratica fosse seguita io tutte le pro- 
vincie del Regno. 

li Ministero dei lavori pubblici, volendo che presso 
la maggior parte delie stazioni telegrafiche si pos- 
sano spedire e ricevere telegrammi notturoî, sta per 
adottare no temperamento, mercò ii quale basterà 
un avviso preventivo dato all’ uffizio, perchè questo 
all'ora prestabilita sia aperio per corrispondere al- 
P occorrenze del richiedente. 


— Lopgeci nell’ Opinions Nazionale : 

Por la morto i Mooti e Togactti, dicesi che Vit: 
torio Emanuelo abbia spadito due lettere autografo 
8 Napoleono ed una al papa. 

Napoleone avrebbe risposto che, quaninoqgue abbia 
adoperato i mezzi che etasano io sus maoi, alla fina 
Don poteva ingerirsi gran fatto nell’ amministrazione 
dello Stato pontticio, Il papa poi con s1 sarebbe de- 
gnato rispondere, direttamente, ma in via indiretta 
6 con fina ironia. 


— Si conferma la notizia cha le trattative fra la 
Francia è 1’ Italia, sopra la questione romana, siano 
state definilivamente rotte. 


— Sappiamo che la sinistra parlamentare intende 
completare la proposta di legge relativa allo pensioni 
dei feriti e per lo vedove dei morti della difesa di 
Venezia nel senso di comprendervi anche la famiglie 
di coloro che perirono negli ultimi giorni, alle quali 
il governo provvisorio non fa in tempo di assegnare 
la pensione. 

—Ci si'scrive da Firenze avere il consiglio federale 
svizzero espresso il desiderio che sieno rocate alco- 
ne lievissime modificazioni nel recente trattato com- 
merciale. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Pirense, 12 Dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14 dicembre 


, Si riprende la discussione del progetto per 
l’amministrazione centrale e provinciale. 

Pianciani lo combatte non ravrivandovi le 
attese riforme nè miglioramenti rilevanti; ma 
invece aumento di spese, sebbene contenga al- 
cune buone disposizioni. 

Il Ministro delle finanze presenta il progetto 
per l'esercizio provvisorio del bilancio per 
due mesi, 

Berti discorre in merito sul progetto e 
trova in esso principi contrari alla libertà 
comunale di cui raccomanda la più larga 
applicazione. 

Civinini sostiene il progetto. 

Lacava lo combatte. 


Berlino, ti. La Gazzetta di Spener, rispon- 
dendo alla France, dice cha ogni Governo Tedesco 
che domandasse al Popolo Tedesco di accettare la 
tutela europea, giuocherebbe la sua esistenza. Se i 
Governi fossero così ciechi da dirigere la loro poli. 
tica verso una tutela delta Nazione Tedesca che non 
è punto disposta a tarbara la quiete dei vicini, que» 
sta manovra provocherebbe la coalizione dei Popoli 
Tedeschi che sono molto stanchi degli eccitamenti 
bellicosi dei Gabinetti. 

Madrid, 41. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un dispaccio da Cadice da cui risulta che i Consoli 
esteri non presero l'iniziativa di domandare un ar- 


| mislizio, ma si limitarono a trasmettere al Governo 


Spagnuolo, per mezzo dei rispettivi ministri plenipo= 


i tenziarii, i voti manifestati da parecchi ordini di cit- 


tadini onde evitare un spargimento di sangue. Il 
Governo continua a ricevere adesioni da vari punti 


i possiamo ri he 1 id . 
noi possiamo riformare e migliorare ia nostra ammi- > lello Stato 


nistrazione senza ricorrere a questo rimedio. Vedre- | 


Notizie ufficiali dall’Avana recano che a Guata- 
marina gli insorti vennero sconfitti con grandi 
perdite. 

Pest. 10 Chiusura della Dieta Ungherese. Il 


dall’ accordo cordiale austro-nogherese che consoli» 
derà l'impero, assicurerà la pace, il cui mantenimento 
è la principale precccupazione del Governo e darà alla 
monsrchia il pusto che le conviene in Eoropa colla 
votazione della legge militare che creò la forza dì. 
feusiva per lo sviluppo della monarchia. 

. Madrid, 10 Lo proposte di capitolazione degli 
iasorti di Cadice farono respinte. 

. E smentito che 800 soldati disertati per Cuba 
siansì upiti agli insorti. 

È smentito pure che sien? scoppiati tumulti a 
Pamplona. 

Eccettuata Cadice, dappertotto regna trarquiiità. 

Buokarest, 10. Camera dei Deputati. Rispon- 
dendo a un interpellanza sulle bande bulgare 6 sulle 
alleanze, il presidente del Consiglio disse che il Go- 
verno attuale non è chiamato a difendere il passato 
ea renderne conto, ma a fare meno politica, e una 
migliora amministrazione. 

Copenaghen, 10. Si zssicura che il prio- 
cipe di Galles andrà pella prossima settimana a Stocol- 
ma a visitare il Re di Svezia. 

Merllao, 10. Oggi si rinni la commissione 
ipcericata di decidere sul sequestro dei beni dell’ e- 
lettore d’ Assia. 

Bismark disse che I elettore calcolava sopra una 
guerra imminepte va cui avrebbe fatt» causa comune 
qoi nemici della Prussia. Soggiuzse che itlmori di 
Guerra nella estato scorsa non erano privi di fonda- 
mento e furono allontanati soltanto da insperate cire 
costanze. Bismark dichiarò che ebbe solo conoscen- 
za della nota Uselom per mezzo dei giornali, per- 
chè essa fa smarrita sul teatro della guerra prima 
di pervenire nelle sue mani. 

La Commissiene adottò coo 13 voti contro 41 la 
proposta cho il sequestro dei beni deli’ Eletiore non 
potrà essere levato che coo una legge. 


Urenzeo i. La Correspondence Italienne dico 
che il Goverco greco rispose alla nota turcs, ma 
che la risposta peo pare tale da soddisfare la Subli. 











mo Porta, fl Gabinetto di Atene non credette di 
accottara le condizioni Moll'ultimatun che crede in» 
compatibile colla dignità del paese 6 colla costitu. 
ziono del Regao. Il ministro greco a Costantinopoli 
si attondeva di ricovero da un momento all’altro i 
suoi passaporti prevedendo una rottura quasi inevila» 
bile. Non si disperava però che i consigli di modo- 
razione dati dalle Potonze non possano ancora allone 
tanare l'eventualità di un conflitto. 

Parigi 14. Li Franco dice: Tutto fa sperare 
che nel termine fissato por la risposta della Gracia, 
si avrà ottenuto un scioglimento soddisfacente della 
vertenza. 3 A 

La rendita franceso 3 0/0 si chiuse alli Borsa di 
oggi a 74.30. a pa 

adreld t1. L' armistizio di Cadico fa pro» 
lungato fino a stassera, onde permettere al Presi- 
dente del Comitato repubblicano di Siviglia di arri- 
vare, Se le trattative falliscono il Governo è deciso a 
ricorrere a mezzi energici onde reprimere l’insur- 
rezione. Sera vi 

Berlino, 12. La Gaszetta della Croce ritorna a 
parlare delle informazioni dei giornali circa la prop» 
posta di porre lo stalu guo della Germania sotto la 
garanzia delle Potenze. Dice essere certo che la 
Germania non soffrirà alcuna :illegittima iogerenza 
nel propri affari. Le Potenze che desiderano la pace 
devono opporsi risolutamente agli eccitamenti pré- 
venienti da una certa parte. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza il 12 dicembre — 


Frumento venduto dalle aL. 16.--adaL. 18.00 











Granoturco » 7.75 » 8:50 
detto gialloneino » —— 3» —-— 
Segala » 410,50 » dl- 
Avena aL.40.50 ad aL.11.50a10/0 
Lupini è —— » —— 
Sorgorosso a hi 
Ravizzone 3 la 
Fagiuoli misti coloriti » di_- > 
» cargnelli » 46.00. >» 
Orzo pilato » —— » 
Formentone pilato 2» —— i: —— 
Evici SaLvaponi 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi ii dicembre 


Rendita francase 3 040. . . . +... 7470 
» italiana 509. . <<... ‘8770 
(Valori diversi) cu 
Ferrovie Lombardo Veneta . . . +. 416,— 
Obbligazioni » » eee lo 227,75 
Ferrovie Romane . . . ...., 0. 
Obbligazioni » pelo ngi ca lai I 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . .. 52 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali a 153, 
Cambio coll Italia . . . 0... . 8,38 
Credito mobiliare francese . . . . , 293. 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . . . 438, 
Vienna 11 dicembre 
Cambio su Londoia . ...... — 
Londra 1! dicembre 
9242 


Consolidati inglesi . . . ...-. 


IFirenzo del 11. 
Rend. Fine mesa lett. 57.90; den. 57.85— Oro lat: 
21.16 der. 24.14; Londra 3mesi lett, 26.62 der. 26,37 
Francia 3 mesi 105.50 denaro 105,40. 





Trieste del 9 dicembre, 


Amburgo 88.— a —.— Amsterdam 100.2 -—o,— 
Augusta da 99.85 a99.78;Berlino —.—a —=— Parigi 


P 47.60 a &7.40, It.48,—a 44.80, Londra 419.78 a 


419.50 Zecch. 8.68 a 5.67; Nap.. 9.59 #12 a 9.58 
Sovrane 412.06 a 12.03; Argento - 147.75 a 117.50 
Colonnati di Spagoa o Tallori —— a — 





Pr. 1860 91.42 112a—.—;'Pr. 1864 ——a —— 
Azioni di Banca Com, Tr.; Cred. mob. 244.—a 
——- Prost, Trista ——a—T—; —_23—-—- 
i a —.—; Sconto piazza 33/8 a 4 114; Vienna 
kad it 


Vionna del 9 PRI 





Pr. Nazionale » — fio 64.70 64.60 

» £860conlott. .» 91.90 9.20 
Metallich. 5 p. dig » |59.23-60.10/59.10-60,10 
Azioni della Banca Naz. » 677— 66%, 

»  delcr. mob. Aust. » 246.60 242,30 
Londra . . , ‘a 148.90 120.40 
Zecchini imp. . . 5.02 5/10) 8.68 
Argento . » {(17- £18. 


PE O E 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Geremia 
G. GIUSSANI Condivatire e totile 





ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Trieste 
ore 3,30 antimeridiane » 347 pomeridiane 
RIETI » » 2.40 antimeridiana 
» 4.30 pomeridiane 
» 2.40 antim. 
ARRIVO A_ UDINE 
da Venezia da Triesle 


ore 10,55 antimeriditne 
8.53 pomeridisne 


ore 10.30 antimeridiane 
» 2.2ì pomeridiane J» 





» 958 » . 
» 240 antimoridisne 


1.40 antimeridiane 





Metalliche 58.37 4/2;a— Nazionale 64.12 12 2—.—, 



























GIORNALE DI UDINE 





“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


PATTI IR ZITTA 





IDATA AI cir 


N. 17686 del Protocollo — N. 122 dell'Avviso ATTI URNFIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO K TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


per la vendita idel boni porvo anti ;al Demanlto pe- effetto delle Leggi 7 lnglio 1958, V. 30139 e 15 agosto 1957 V. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di mercordi 30 dicembre 1858, in Pordenone nella Casa Comunale in Piazza del Maj 
al civico N. 443, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ami — 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. # 











4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascua lotto. 


2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle coudizioni 


speciali del Capitolato. 


N Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Gircolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 


Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 


Ti deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 


od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 


3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delie altre cose mobili esistenti 


sul fondo e che si vendono col medesimo. 


4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


40. dell’ infrascritto prospetto. 
5. Saramio ammesse anche 


97, e 98 del ‘Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 


6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti, 




















decimo del quoto del valore di stima am. 











6. Il quoto dei beni ricordati si vende 


le offerte par procura nel modo prescritto dagli art. 96 


DESCRIZIONE DEI 





Condizioni principali 


giudicati. 


BENI 








Giine, Tip. Jacob « Calnegna. 


8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle:. contlizioni -contenute «nel 
tolato generals e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. 1 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Cornpartimentale .del Demanio e dello Tas;H 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; di 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è sita fatta preventivamente 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. 

40. L aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sl 
prezzo d’ asta. 


+7. Entro £0 giorai dalla seguita aggiudicazione, .l' aggiudicatario dovrà - depositare fl 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle.spese 6 tasse di tra 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salvala successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei'giornali: del presente-avviso stri 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti 


AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontan 
con promesse di danaro o con alîri mezzi sì violenti che di frode, 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


































Minimuin.{. Prezzo; pre- 











pas 


capi 
di 


codice penale Austriabi 
assero gli occorreild 
quando now si tra; 

























loro rispettivamente :;i d'Or 


fra] 
dita 
Mi Soi 
ultini 
tali 
datac 
lo sl 
DI digoi 
Ra lo a 


— [88 
= ; 
N. SE Comune in cui - Valore | Deposito delle offertelsuntivo delle]: poter 
Piet [x i «PROVENIENZA Superficie | 'maiiva P- ca0zionefin:aumentoftcorte vive:el: — osssrvazioi DE leo 
i {3 2'isono situati i boni! © DENOMI A in misura} in antica $ estima al prezzo |morte ed al- ont semp 
fr #3 ituati ENAZIONE E NATURA a BS na dello offerte] è P DI gen 
nn | Sion sagna 
del lin TOPI] o E DÈ ato 
i » i 3 favor 
4800|1805j S. Quirino |Chiesa di S. Quiriao[Aratorio, detto Alle Vals, io map. di S. Quirino ai o. 1644, colli r. {di 1. 5.73/—[44/80} 4 [48] 177/{21 17 72! che | 
41804{1806 » in S. Quirino |Casa con Corte ed O-to, 19 map. di S. Quinau a: n. 437, 438, 443, colla] diplo 
compì. rend. di ). 8.40 —| 4|70|] — [47] 291 |75] 29 {17 rende 
{802]1807 » ’ Orto ed Aratorio arb. vit. detti Rojali, in map. d: S. Quirino ai n. 430, 1262, quell: 
° colla comp!. rend. di |. 8.02 —|58/70] 3 |87| 263 lil 26 {04 ta La 
J1803]1808| Pordenone » Casa d’ abitazione, sita ia Pordenone, in map. al a. 4401, colla r. di I 16.90/—/—{30| — {03} .663 [33] 66/33 A det | 
1804]1809} S. Quirino . Aratorio, detto Rida, io map. di S. Auirio al n. 737, colla rend. di 1. 7.97/—[91[60] 9 li6| (264 [20] 26 {42 conti 
1805]4840 » » Aratorii, in map. di S. Quirino ar o. 401, 4993, 1996, 4997, 1998, colia che. 
È compl. rend. di |. 8.43 feslool e iso ass izit 24 [ez tere | 
{806/4841 ’ » lAratorio, detto Pravisetto, io map. di S. Quirino al o. 61, colla rand. di 1. 5.28/—[60/70] 6 107] 165 [94 16 [59 Gaz: 
4807/184123 Montereale » Prato, in map Hi S. Leonardo si o. 3263, colia rend. di |. 6.44 —|[75|80j 7 [58] 263 [20] 26.132 si vol 
4{808]1843î S. Quirino ’ Casa con Corte ed Orto-e sei Aratorii, in map. di S. Quirino ar n. 340, 336, niéra, 
cu 742, 571, 849, 822, 962, 750, colla compl. read. di |. 37.50 —| 37 [40] 1475 1521 147 [55 } una. 
4809}1814| Cordenons » Aratorio, detto Roveredo o B:cane, in map. di Cordenons al n. 3969, colla i fra i 
send, di |. 41.63 —{26/70] 2 {67} 70 31 704 E toller: 
#840}1845] S. Quirino » Orto, Aratorio arb vit. ed Aratorii audi, ia map. di S. Quirino a: n. 694, | hann 
880, 789, 1142, colla compl. rend. di |. 22.20 1;53/90] 15 {391 674 [31] 67 {45 atver 
48111816] Montereale ’ Prato, in map. di S. Leonardo ai n. 1440, 1414, colla rend. di ì. 5.79 —[64530] 6 |43f 2161331 21 [63 "Croci 
48412]{817] S. Quirino s 'Aratorii, detti Pra del Mar, in map. di S. Quirico ai 0. 870, 862, colla compl. Hi ad al 
rend. di 1. 10.68 1[22/50] 42-[28] 540 [o5j 54 |— DI che: 
48431848] Roveredo » Aratorio, detto Cso della Villa, Tavello o Pieve, in map. di Roveredo al n. 737, d ostili 
colia reod, di 1. 2.79 —49|—| 4 {90] 95 {61 9 [55] L 
4814j1819f S. Quirino ’ Casa con Corte ad O-to, in map. di S. Quirino al n. 746, colla r. di 1. 5.04/—{ 1/20) — [12° #85 /04j 48 150] o 
484501820] * ’ lAratorii, in map. di S, Quirino ai o. 67, 64, 66, colla compl. rend. di |. 5.37/—[52[50| 5 [25{ 4139 [45] 13 195; do 
- [181611824 » . 'Aratorii, d.tti Vitat, 1 map. di Sedrano ai o. 588, 817, colla compl. r. di 1. 8,34} 4}10!50] 11 [05] 165 198/16 [60 SOC 
1847/4904) Zoppola Chiesa di S. Maria|Aratorii vitati, detti Campo di Rauscedo, io map. di Castions ar n. 342, 343, ne 
di Rauscedo colla compl. rend. di |. 9.04 —{92/20] 9 1221 450 l42| 45 [04 
Udine, 4 dicembre. 1868. . Il Direttore LAURIN. 
Zu Ran i eS cià «ago A UN 
ATTI GIUDIZIARIE | montaie, relativamente alle 6148 parti | a corpo e non a misura in quelto: stato | N 4907 Simile pert. 0.35, r. 1. 0.27, [ N. 692, 693, 694 Similo p. 4.29 1.10 
E i dei fondi da vendersi, a fior. 479.54, e ' ciod e grado in cui 8° attrovato con tetti stim. fi. 28.32. 1.90, stim. fi, 485.80. È 
quindi al decimo consistente in fior. 47.95 | jj pesi ed aggravii di qualongue natora N. 699 Simile p. 4.62 r. I. 3.33, stim. | N. 677, 679, 680, 683, 4944, VIA 1 Chi 
N. 15952 3 v. a. esclusi da quest’ obbligo i soli ese- | essi sieno pubblici 0 privati ed a tutto fi. 130.64, È Provo arb. rit; 4. &02rl, B,4B:10 quali 
D EDITTO cutanti conjugi Chiuch. | rischio e pericolo dell acquirente senza N. 727 Casa di p. 0.22 r. 1. 7.20, stim fi. 250.36, Ur * 
3. Hi deliberatario dovrà entro otto | alcana responsabilità della parte esecutata. fi. 236.74. £ N. 686 Prato coa castagni p. 7,47, 1" DL 
La R. Prettirà in Cividale reode noto | gioroi dalta delibera esborsare il prezzo : 7. Le spese esecutive fino alia del-- N. 722 Caotiaa p. 0.06 r. I. 3.96 stimo. 5.75 stim. fi. 144.86. FeDo 
che in segnito al decreto 28 luglio 1868 | offerto calcolato l’es:guilo deposito in i bera saranno in deconto del prezzo a fi. 350.14 N. 684, 675, 076, 682 Similo di pri CMore 
‘n, 40106 emesso sopra istanza di Anto» | valuta come sopra versandola nella cassa , carico de! deliberatario da soddisfarsi en- N. 736, 737, 738, 739, 763, 764, 765 8.25, 1. I. 6.52 stim. Gi, 240.56. Fon 
nio. fa Ermacora e Marianna Bledigh | forte di questà Pretura meno gli eseco- tro otto giorni dalle delibera medesima Caltivo da vanga erb. vit. p. 4.28, r. | N. 838, 839, 4922 Coltwo da wolf i d’of 
‘conjogi Sua avv. Lone pun tanti conjugi pi È quali pr ai creditori esecutanti od al suo procu- IL 4.61 stim. &. 280.49. | De si. î p. 2.72 r. LL 3,74, 40. Doe 
Gircomo fa ‘Antonio zio, e Giovanni fu | trattenere presso di se il prezzo medesi. . ratora dietro specifica iudizialmente li. } ; Î, .60. ù 
‘Andrea nipét -Bledigh, nonchè contro | mo fino all'esito della graduatoria. ALI quidato. Lie Li a Ti iizalie P-339 1 y, 836, 837 Prato con castagui, p. 139} Sutera 
x» Chiesa di S. Antonio Abate di Merso { quelli che non rimaranno deliberatarj ci x j N. 4084 Bosco ceduo forte po 1.66, 1 n.1, 3.52:str0, fi, 30,25. x ine. 
di sopra creditrice iscritta, ed in seguito | saranno sui momento restituiti i fatti de- Descrizione _ delle reglità da vendersi al “ 1. 0.70 stim. fi, 80.48 » P 9.95. OE N, 844, 4928 Simile jp. 2.32 r. 1. 9760 scono 
al protocollo 42 ottobre corr. n. 15952 | positi. Pasta în pertinenze di Cisgne ed in mappa | n ‘1943 Simile p. 3.27 r. |. 4.37 stim. sum.ti. 4572. e lai 
ha fissato i giorni 23, 30 gennaio e 6 4. AL I e 11. esperimento la delibera di Cravero. fi. 470,36. N presenws si afbga i ost alb-B TITor 
febbraio 4869 dalle ore 40 ant. alle 2 | non seguirà che a prezzo eguale 0 max. N. 706, 707 Coltivo da vanga arb. vil. | N, 4936 Prato p. 3.77 r. i. 3.85 «tim. | prey presente E ga de ° sn ; edi 
Le far age Gue, dal ue | gore dal qual di Rima id puo dini de Oo med Ve ee 7600: e nelle ‘borgato di Ciao © Geasero È tdere 
ufficio del ‘tiplicè esperimento 4’ atta per | sub. H. e cel III. a qualunque prezzo or. 54.30. > inserì . , Giorno: D | 
vendita di 648 penti delle ‘realità sotto- È eccattuati gli Gocini conjugi Chiachs N. 740 Simile peri. 0.39, reod. |. 0.39 | N. 774, 775, 776 Prato cespugliato e . i De per tre. volte nel Giors qui al 
descritte alle seguenti mancando il deliberatario in tutto od in stim. fi, 60,28. bosco ceduo forte p. 3.54, n, |. 2.60 | di "fine ov'ami 
Condizioni parte al pagamento del prezzo nel sud. N. 620 Preto con fratto pert. 0.2 reod. si. li, 100.34. i Dalla R. Pretora sta i 
detto termine di giorni otto, perderà »ì 1 0.26, stim. fi. 30.43. | 772, 773, 784, 782, 778, 774, 800, Cividale 28 ettobro 41868. bovata 
1. Si procederà all’ asta di 6/48 parti | fatto deposito e si procederà al reincanto N. 3f25 Bosco ceduo forte con castagni 805 Goltivo da vapge arb. vit di p. L'R-Pi ta fino 
delle realità seguenti tutt'ora indivise | a tutte di lul spese, danni e pericoli. p. 2.07, r. 1. 0.87 stim. fi. 40.62. 3.86, r. 1. 5.09 sum. fi. 360.28. nXE TINI tiorate 
con altri cointeressati e ciò in un sclo 5. Staranno 2 carico del deliberatario | N. 5326 Prato cop castagoi, di p 1.40 | N. 794 Simile di p. 0.44, e. 1. 0.20, ARMELI canale 
fotto. - le pubbliche-im poste di qualunQue specie r. 1. 0.59 stim. fi. 54.36. stim, fi. 45.90. tavano 
2 Non sarà ammesso alcuno ad of- || e te consorziali. nonchè ogni spesa ese- | N. 2406 Simile di p. 3.97, r. I. 2.86, | N. 784, 785, 703 Similo p. 0.60, r. 1. boa 
rire senza il previo deposito a cauzione { cativa compresa quella della delibera e stim. fi. 42.85. . _0.87, stim. fi. 60.54, aa fonte | 
dell’ asta in -valuta a corso di tariffa del Y successiva di trasferimento. N. 63, 4908 Prato concastagni p. 2.92 | N. 788, 789 Similo p. 4.04 r. I. 4.47, ualch 
î i cl, 2.54 stiso, fi. 0748. sum. 6. 420.78, qua 


